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COMMISSIONE DIOCESANA DI ACCOMPAGNAMENTO 
PER L’ATTUAZIONE DELLE UNITÀ PASTORALI 

 
INCONTRO CON LE EQUIPE DI UP1 

 
9 GIUGNO 2025, ore 18-22 

Bergamo c/o Comunità Missionaria ‘Paradiso’ 
 
 
 
L’incontro è moderato da Veronica Bassanelli. Dopo la preghiera guidata dal Vicario Episcopale 
(allegato 1) segue la 
 
NARRAZIONE di alcune buone prassi di UP   

 
Vengono narrate le esperienze dell’UP di Calolziocorte (a cura del Moderatore don Antonio Vitali come 
da allegato 2), di Zogno (a cura della segretaria Elisabetta Tiraboschi come da allegato 3) e della Val 
del Riso (a cura del Moderatore padre Angelo Epis come da allegato 4) secondo alcune specificità che le 
caratterizzano, in particolare all’UP di Calolziocorte è stato chiesto di presentare l’intreccio tra il lavoro 
del Consiglio di UP e i CPAE; all’UP di Zogno il rapporto con il Consiglio Pastorale Territoriale; all’UP 
della Val del Riso l’elaborazione del progetto di UP.   
 
 
Rilettura SAPIENZIALE delle narrazioni con alcuni testi biblici  

 
Il Vicario Episcopale mons. Luigi Paris sottolinea come dai racconti emerga un modo di essere Chiesa in 
un determinato territorio: l'UP non è solo una questione di strategia o di organizzazione pastorale. 
Come da allegato 5 rilegge le narrazioni ascoltate in forma sapienziale attingendo a brani biblici e alle 
linee progettuali per le UP. 
 
 
GRUPPI SINODALI  

 
L’assemblea si suddivide poi in 6 gruppi coordinati dai membri della Commissione. Il lavoro prende le 
mosse da quanto ascoltato e dall’esperienza di ciascuno rispetto alle seguenti domande:  

1) Quali sono le priorità pastorali che ritieni siano da percorrere?  
2) Su che cosa senti il bisogno di un approfondimento/accompagnamento?  

 
  
VISIONE DI DUE VIDEO: LE ESPERIENZE DELLE DIOCESI DI TORINO E DI VICENZA  

 
Al termine dei gruppi di lavoro viene proposta la visione di due testimonianze già erano state presentate 
nel corso dell’assemblea del clero del 6 marzo, rispetto alla configurazione delle Diocesi a noi vicine di 
Torino e Vicenza e delle motivazioni che l’hanno sostenuta. 
  
 
BREVE RESTITUZIONE UNITARIA DEI LAVORI DI GRUPPO   

 
La restituzione unitaria del lavoro, a cura di Laura Teli, sottolinea gli elementi raccolti dal confronto con 
i facilitatori dei gruppi al termine del lavoro:  
 
 

                                                           
1 Al link Ufficio per le Unità Pastorali - Diocesi di Bergamo è reperibile tutta la documentazione. 

 

https://diocesibg.it/curia/vicariati-e-uffici/vicariato-per-le-unita-pastorali/ufficio-per-le-unita-pastorali/
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Quali sono le priorità pastorali che ritieni siano da percorrere?  
Si evidenzia anzitutto una condizione di fondo: la nascita dell’UP richiede gradualità e pazienza, poiché 
si innesta in una storia singolare. Un’attesa generativa è quindi la prima priorità per saper scorgere 
germogli di vita nuova (il cammino verso l’UP). Questo richiede di trasformare la nostalgia in speranza 
per il futuro. 

 
 L’UP parte dal piccolo, per es. dal definire gli orari delle messe (soprattutto laddove le UP sono 

composte da più parrocchie con una riduzione del numero dei preti) o dal confronto sull’utilizzo degli 
spazi e dei luoghi educativi: piccoli passi intermedi verso il consiglio pastorale unitario (punto di 
arrivo più che di partenza). 

 È fondamentale partire dall’ascolto del territorio con attenzione al metodo, definendo la specificità 
delle diverse parrocchie.  

 La corresponsabilità: non solo come metodologia ma come stile. 
 Avere un’unità di fondo rispetto all'identità dell'UP: occorre creare e condividere un linguaggio 

comune. 
 Serve una comunicazione efficace tra comunità e nei confronti della Diocesi; informare la gente su 

cosa è l'UP per molti ancora sconosciuta.  
 La cura dei più fragili, da tenersi in considerazione come azione comune su un territorio. 
 Una formazione costante per sostenere il cammino. 
 La preghiera, come esperienza che dà senso a tutto il processo di unità e comunione.  
 Coinvolgere tutte le fasce di età per una continuità di accompagnamento alla fede e non agire per 

blocchi. 
 Il percorso di Iniziazione Cristiana e le giovani famiglie/coppie. 
 La gestione delle strutture, lavorando con i Consigli Pastorali degli Affari Economici (CPAE).  
 Cogliere l'essenziale (fare verifica), rendendo più attuale il progetto di UP. 
 Arrivare progressivamente ad un cammino unitario di tutti i gruppi, es. catechesi, liturgico, facendo 

iniziative a rotazione nelle parrocchie. 
 Ricercare nuovi collaboratori, favorendo figure giovani o di mezza età. 
 
Due attenzioni/richieste all’Ordinario: nella distribuzione del clero si individuino sacerdoti sensibili e 
appassionati, che credano all'UP; nel proporre la costituzione di UP la vicinanza territoriale non sia 
l’unico criterio. 

 
Su che cosa senti il bisogno di un approfondimento/accompagnamento? 
Premessa:  
 si considera positivo un accompagnamento da parte della Commissione diocesana attraverso questi 

incontri o altri eventualmente dislocati nei territori. 
 Il bisogno di accompagnamento trova una sua corrispondenza per lo più nelle priorità sopra 

elencate.  
Bisogni espressi di accompagnamento: 
 alla Parola e alla Preghiera, 
 aiutare i consigli a ‘tenere la barra’ sul progetto soprattutto in occasione del cambio dei presbiteri, 
 approfondire il rapporto tra UP e CET,  
 nel reperire risorse umane per un avvicendamento,   
 avere indicazioni diocesane per poter procedere in modo unitario nelle linee pastorali come ad es. 

iniziazione cristiana e gestione degli immobili, 
 supporto nella comunicazione, 
 UP e rapporto con la carità, 
 camminare con gradualità,  
 stile sinodale: aiutare le persone a lavorare insieme. 
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INTERVENTI LIBERI IN ASSEMBLEA  

 
Viene chiesto di dare alcune delucidazioni in merito al rapporto tra terre esistenziali e UP. 
 
Il Vicario Episcopale per i Laici e per la Pastorale mons. Michelangelo Finazzi spiega che la revisione della 
riforma prevede che anche il lavoro interparrocchiale sia competenza del Consiglio Pastorale 
Territoriale (CPT) pertanto esso dovrebbe dare orientamenti anche per il lavoro tra parrocchie. La 
Comunità Ecclesiale Territoriale è infatti l'articolazione diocesana che comprende parrocchie, unità 
pastorali, fraternità presbiterali, comunità di vita consacrata, aggregazioni laicali e opere presenti in 
un'area geografica definita. 
Per questo pur senza rigidità sarebbe auspicabile che i Consigli Unitari di UP si strutturassero per terre 
esistenziali. La CET non è quindi un'aggiunta, ma una risorsa, soprattutto rispetto a temi che la singola 
Parrocchia o UP faticano a trattare autonomamente. 
 
 
RILETTURA PROFETICA - INDICAZIONI, PROSPETTIVE E CONCLUSIONI   

  

Il Vicario Episcopale mons. Paris pone alcune sottolineature. 
1) L’ascolto del territorio. Uno dei criteri, non l’unico, per istituire l’UP è la vicinanza territoriale. Certo 

serve pazienza. A volte si creano condizioni favorevoli per l’istituzione di UP a partire da 
collaborazioni già collaudate tra le parrocchie, o da favorevoli condizioni di servizi e di legami 
antropici, e non ultimo dal rinnovamento e cambio di figure presbiterali. Si intuisce che nel giro di 
alcuni anni si dovrà lavorare sempre più con dinamiche simili tra parrocchie vicine. 

2) È importante sperimentare e partire da piccoli ambiti di pastorale. Una logica di piccoli passi di studio 
e discernimento comunitario (cfr. linee progettuali). Curare i passaggi muovendo con coraggio e 
saggezza, senza creare contrapposizioni fini a sè stesse.  

3) Le linee comuni possono essere date ma vanno concretizzate su uno specifico territorio. Per 
rispettare la varietà della nostra Diocesi le linee sono volutamente elastiche. Certamente ogni 
territorio può avviare sperimentazioni.  

4) Valorizzare il consiglio unitario è l'esperienza su cui dobbiamo lavorare. Si possono anche costituire 
alcune piccole commissioni.  

5) Le persone fanno la differenza: si tenta di formare il clero ad uno stile di lavoro unitario, sapendo che 
questo si intreccia sempre con i tratti della personalità e le sensibilità di ciascuno.  

6) Il passaggio dalla nostalgia alla speranza avviene curando anche alcuni momenti di preghiera e 
spiritualità. Non siamo solo dei buoni organizzatori.  

7) La Diocesi offre possibilità di accompagnamento attraverso: la commissione, gli uffici di Curia (preti 
e laici competenti nei diversi settori pastorali), il Seminario (docenti di teologia). In allegato 6 la 
proposta di affiancamento di alcuni membri della Commissione alle diverse UP presenti nei territori.  

 
 
L’incontro si conclude alle 21,30 con un buffet.  


